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->* PSI dà una mano ali «anima* 
moderata della DC umbra 

appunti 
elettorali 
La mafia nelle parole di Rumor 

e nei fatti della D.C. 
/ V 

Parlando l'altra sera ' a Palermo. U Segretario della 
DC ha detto testualmente che il suo partito «rinnova 
l'Impegno di una lotta implacabile e ferma contro la 
mafia». 

« NON GUARDEREMO IN FACCIA A NESSU­
NO - ha aggiunto Rumor - , NEMMENO SE 
HA LA TESSERA DELLA D.C. IN TASCA ». 

» • - * * 

Prima che Rumor parlasse, 1 comunisti di > Palermo 
gli avevano però rivolto una domanda precisa: "' • ' ' • 

« E' AL CORRENTE DI QUANTO AF­
FERMA LA SENTENZA DEL GIUDICE 
ISTRUTTORE A PROPOSITO DEL SE­
GRETARIO PROVINCIALE DELLA D.C. 
DI PALERMO E CAPOLISTA SALVO 
LIMA ? ». 

Rumor, che un anno e mezzo fa, quando era ministro 
dell'interno partecipò al funerali delle sette vittime della 
strage mafiosa di Claculll assumendo solenne impegno che 
il governo di centro-sinistra avrebbe condotto sino in 
fondo la lotta contro la mafia e contro gli uomini politici 
con questa compromessi tyQty | | A RISPOSTO. 

In quella sentenza emessa a carico del gangsters La 
Barbera, responsabili proprio della strage dei CiaculU, 
è detto tra l'altro: « Angelo e Salvatore La Barbera, nono­
stante il primo lo abbia negato, conoscevano il sindaco 
Lima ed erano con lui in rapporti tali da chiedergli 
favorì... ». 

« Gli innegabi l i conlatt i dei mafiosi 
La Barbera c o n colui che era i l pri­
m o cittadino di P a l e r m o , c o m e p u r e 
c o n ; p e r s o n e soc ia lmente qualificate 
o c h e a l m e n o p r e t e n d o n o di esser lo , 
cost i tuiscono uria conferma di quan­
t o s i è g ià brevemente detto sul le in­
filtrazioni del la mafia n e i vari set­
tori della vita pubbl ica » . 

Lima ha la tessera della DC in tasca, 
torna a sfidare l'opinione pubblica come 
capolista de a Palermo e si è avvalso di 
Rumor come di un autorevole avallo alle 
sue gesta. 

I fatti — e sono tanti, in tutte le 
province della Sicilia dove 1 mafiosi si 
nascondono dietro lo scudo crociato — 
smentiscono clamorosamente le parole 
del Segretario della DC. 

La lotta antimafia ha subito una grave 
battuta d'arresto quando nel secondo gover­
no Moro sono entrati uomini come il sena­
tore Messeri e l'on. Volpe i cui nomi seno 
ricorsi più volte nelle cronache di mafia. La 
commissione parlamentare antimafia è stata 
paralizzata da quando ne è diventato vice­
presidente il capo doroteo siciliano onore­
vole Gullottl. 

QUESTI SONO I FATTI ! 
PER CACCIARE I MAFIOSI, I 
CORROTTI E I CORRUTTORI 
PER NUOVE MAGGIORANZE 
DEMOCRATICHE E POPOLARI 
VOTA PER L'UNITA' 
VOTA COMUNISTA! 

In una regione in cui Pozione unitario ha prodotto valide 

esperienze, l'operazione di centro-sinistra rivela chia­

ramente i suoi caratteri conservatori 

Dal nostro inviato 

I voti 
dell' « Espresso » 
L'Espresso ha parlato. 

Mentre il partito radicate In- * 
vita i suol aderenti e simpa- -
rizzanti a rotare a sinistra. 
il settimanale ex radicale in­
vita i propri lettori a 
rotare per la DC. Non 
che L'Espresso lo dica aper­
tamente: come * «oto^eia non . 
rientra nelle «*« abftadlal. 
Ma lo lascia intuire, Questo 
ti, anche se alcune rione più 
sotto lascia libero il Ultore 
di scegliere II partito toefa-
lUta oppure, se propriof io 
wole. n partito repubblica-, 
no. (Sono esclusi l socialde­
mocratici I quali, pur facendo . 
parte del centro-sinistra, non * 
godono evidentemente le 
simpatie dei redattori del 
settimanale). Ma la DC viene 
prima di tuta e « t a t t o poi­
ché, ci erudire- L'Espresso 
« te II tradizionale elettorato 
diserta in misura massiccia 
U liste dello scado crociato. 
la formula di eentro-sinistra 
è compromessa'. Quale ro-

r lCome mal l'ex battaolle-
ro settimanale si e accon­
ciato a far buon riso per/I­
no alla DC che pure. In ca­
rio modo e intensità, arerà 
più colte dimostrato di av­
versare? Va bene che 
L'Espresso acera pia aaio 
prora di saper cambiare 
sceltamente di opinione, rut­
tarla non fi era mal spinto 
fno a ritenere una fattura 
le, sconfitta elettorale del­
la o c , 

La lettura di un orticolo 
pubblicato in seconda paaina • 
dello stesso numero del setti- | 
manale può forse aiutare a 
capire. In esso si spiega co- I 
me l'abolizione della » super- 1 
tassa* sulle automobili sia . 
stata una misura saggia e 
presa al momento giusto, co­
me fu giusto e saggio impor- | 
la alcuni mesi fa. Sólo noi \ 
de L'Espresso, si cita il setti- . 
manale, capimmo allora e 
capiamo oppi. / comunisti ' 
inrece si affannano nel dire | 
che l'abolizione della -su- | 
pertosse - è un regalo ai pa-
dronL Porerini questi comu­
nisti. Essi ci devono spieoa- ' 
re _ incalza il settimanale i 
— in Quale modo • sarebbe | 
mai possibile ottenere che 
una industria larori a pieno | 
ritmo e rappiunaa quindi I 
livelli massimi di occupazio­
n e ' senza che «aumenti 
anche il rolume complessi-
co dei profitti lordi -. Adesso 
ci si spiega. Eridentemente 
p«r L'Espresso, come anche 
per Valletta, ta migliore ga­
ranzia che aumentino I pro-
Zitti e costituita dalla conti­
nuità della formala di 
centro-sinistra! -• 

Anche n Mondo si schiera 
per lo formula- -Nonostan­
te tutto- - scrice - la 
formula * ancora una garan­
zia di • avanzamenti - . D I 
quali - avanzamenti * si trat­
ti n Mondo non lo dice: ma 
forse basta quello «con­
solato ' - nonostante tatto « 

. per capirlo. 

PERUGIA, 19. 
Ieri sera, Insieme a un buon 

numero di perugini, abbiamo 
passato un'oretta nella splen­
dida - Sala del Notari -, al mu­
nicipio, in attesa del democri­
stiani. Era in programma in­
fatti un dibattito fra comunisti 
e democristiani su tutti i temi 
della campagna elettorale; i co­
munisti erano 11, in attesa, ma 
del democristiani neanche l'om­
bra: hanno mandato infine a 
dire che non erano disponibili 
per un dibattito dopo cena. Per­
chè, dopo cena gli si confori-
dono le idee! •" 

Un fatto singolare è che nel­
lo stesso tempo i d.c. diserta­
vano altri dibattiti già concor­
demente Indetti — per esemplo 
a Spoleto — secondo una pra­
tica che qui ha molti prece­
denti nelle passate campagne 
elettorali amministrative e po­
litiche e riflette anche nell'ac­
ceso clima delle elezioni un 
metodo di tutti 1 momenti de­
cisivi della vita politica um­
bra: l'incontro e il dibattito 
fra comunisti e cattolici. • 

Non c'è bisogno di riandare 
a questo proposito alla grande 
esperienza della lotta partigia­
na e antifascista (cosi presente 
ancora negli animi; nel Juke-
boxes di Perugia le canzoni par­
tigiane fanno concorrenza al 
motivetti di Mina e di Celenta-
no); basta ricordare che dal­
l'Umbria è venuta la prima, va­
lidissima esperienza di elabora­
zione dalla base di un plano 
regionale di sviluppo promosso 
sotto la direzione di rappre­
sentanti delle amministrazioni 
provinciali, delle Camere di 
commercio e dell'associazione 
per lo sviluppo economico del­
l'Umbria, cioè in pratica di co­
munisti. socialisti e democri­
stiani. 

In un «appello alle forze po­
litiche» votato il mese scorso 
dal «Comitato di presidenza» 
del «Centro regionale per 11 
plano di sviluppo economico 
dell'Umbria», viene detto fra 
l'altro: «Il pericolo di un'ulte­
riore involuzione della situa­
zione economica e sociale um­
bra pone la necessità, in que­
sto momento, di un'azione de­
cisiva volta all'attuazione del 
piano... Come è stato possibile, 
per la volontà e l'iniziativa del­
le forze politiche umbre, dar 
vita, con là creazione del « Cen­
tro», alla fase di formulazione 
e di elaborazione del piano, cosi 
dovrà essere possibile, con la 
volontà e l'iniziativa delle for­
ze politiche, dare vita e con­
cretezza alla fase di attuazio­
ne del piano». 

Per la cronaca aggiungeremo 
che in risposta a questo appel­
lo i parlamentari comunisti han­
no presentato alla Camera una 
mozione «per rinnovare dinan­
zi al parlamento l'impegno al­
l'attuazione di quelle scelte de­
mocratiche volte a sollevare 
l'Umbria dallo stato di disagio 
in cui si trova»; le altre forze 
politiche Invece non hanno an­
cora preso posizione. E non a 
caso. 

I parlamentari comunisti, so­
cialisti e democristiani umbri 
non sono nuovi a un'azione uni-
tarla In appoggio all'attività del 
« Centro » e per superare la per­
durante frattura per un'elabo­
razione dal basso avanzata e ap­
profondito, e una realtà che è 
dominata dall'insufficienza e 
dalla mancanza di coordinamen­
to della spesa pubblica per cui 
vanno sprecati miliardi (per e-
semplo nella costruzione di stra­
de senza un piano di gestione 
e di utilizzo) e restano ancora 
Insoluti secolari problemi come 
quello del controllo del corso 
del Tevere e dei suol affluenti 
che ogni inverno producono e-
normi danni alla già stremata 
agricoltura Quest'azione unita­
ria ha avuto nelle scorse setti­
mane anche del riflessi sul pia­
no elettorale. A Spello, per e-
sempio. un comune superiore ai 
cinquemila abitanti, i rappre­
sentanti del PCI. PSL PSIUP e 
della DC avevano preso contat­
ti per l'elaborazione di un pro­
gramma — basato sul piano di 
sviluppo umbro — e di una li­
sta comune che li presentasse 
uniti agli elettori. Ciò è stato 
impedito dai dirigenti provin­
ciali della DC che sono inter­
venuti giungendo a sospendere 
dal partito i promotori delia 
lista unitaria e a mettere cosi 
hi crisi la loro organizzazione 
locale. Né Spello è stato un ca­
so isolato. 

Assistiamo infatti al tentati­
vo di rompere su tutti I piani 
l'azione unitaria; e questa vol­
ta dalle remore poste oggi al­
l'azione per il piano umbro fi­
no al rifiuto di un pubblico 
dibattito pre-elettorale. 

Il fatto è che ci si trova anche 
nella D.C. umbra di fronte al 
tentativo di realizzare una ra­
dicale svolta a destra liquidan­
do le istanze unitarie che pure 
qui sono fortissime e difficil­
mente eliminabili. Insomma si 
può considerare che esistano 
veramente «due anime» nel 
corpo pletorico della D C si 
deve però aggiungere che que­
ste due anime non convivono 
pacificamente; assistiamo anzi 
oggi all'aggressione violenta 
dell'anima moderata (o dorotea 
che dir si voglia), sulla sua con­
sorella «più avanzata», alla 
quale ultima viene riservato so­
lo 11 compito di far da copertu­
ra. da alibi progressista, per una 
concreta azione di rottura del­
l'unità e di discriminazione an­
ticomunista. 

• • • • 
X la prospettiva politica, lo 

strumento di rottura antiunita­
rio che in questa situazione i 
de propongono è uno solo: li­
quidazione delle amministrazio­
ni « rosse » e realizzazione, al 
loro posto, di amministrazioni 
di centro-sinistra. «La discus­
sione — ci ha fatto osservare 
un giovane candidato democri­
stiano al Consiglio Comunale 
di Perugia — non è tanto sul 
piano regionale umbro, quan­
to sulle forze che lo dovranno 
realizzare, cioè se ciò deve esse­
re fatto da quelle stesse forze 
che lo hanno elaborato o non 
invece dallo schieramento del 
partiti governativi ». Il che si­
gnifica tentare di estraniare da­
gli sviluppi dell'azione 11 38,67 
per cento degli elettori, la for­
za politica principale dell'Um­
bria. quella che ha dato il più 
grande contributo all'azione uni­
taria: come non trarne la con­
clusione che la riduzione allo 
«schieramento del partiti go­
vernativi» comporti non solo 
un arretramento dell'azione u-
nltaria ma anche, in pratica, 
la liquidazione del «Plano um­
bro»? • -

Vale la pena di considerare, 
a questo proposito, la linea a-
dottata dai socialisti di Peru­
gia, i quali hanno fino ad oggi 
condiviso con i comunisti la 
responsabilità della direzione 
dell'Amministrazione comuna­
le, avendo anzi la responsabili­
tà della sua direzione. I com­
pagni socialisti « hanno voluto 
« rimandare a dopo » la questio­
ne delle loro alleanze, ma in­
tanto non hanno ripresentato 
nella lista il sindaco della città, 
facendogli torto di'essersi qua­
lificato come sindaco «rosso», 
e lo hanno sostituito con un vec­
chio medico (71 anni), che non 
è mai stato in un Consiglio co­
munale e di nulla sa farsi pa­
ladino se non della politica nen-
nlana di centro sinistra. S'ag­
giunga che 1 candidati socialisti 
vanno facendo una campagna 
elettorale all'opposizione con­
fondendo 1 loro argomenti con 
quelli della D.C. 

Insomma — a voler tornare 
all'immagine di Nennl delle 
due, « anime » della D.C. y bi­
sogna concludere òhe 1'- anima » 
moderato-dorotea trova il pio 
valido appoggio nell'azione del-

< Mentre si continua ad attendere un intervento del governo 

La mano della FIAT 
t 

sulla Tórre ili Pisa? 
Torino • > 

la destra socialista, contro la 
stessa sinistra democristiana e 
allo scopo di rompere un fron­
te unitario che va dai cattolici 
ai comunisti. 
' Nessuno può negare che la 
vittoria del nennianl e dei do-
rotei comporterebbe un arre­
tramento della situazione poli­
tica e farebbe trarre un respi­
ro di sollievo alle forze della 
conservazione che dall'azione 
unitaria sono poste in condizio­
ne di non poter intervenire e 
contrastare gli sviluppi della 
lotta per l'avvenire dell'Um­
bria 

Perugia: viviamo le ultime 
ore della lotta elettorale in una 
zona d'Italia dove più chiara­
mente appaiono sia 1 caratteri 
conservatori e il velleitarismo 
dell'operazione JI centro-sini­
stra, di contro uu una realtà 
che è cento volte più avanzata 
degli schemi politici che la DÒ 
vuole imporre al Paese. Ma non 
possiamo dimenticare 11 nostro 
lungo viaggio pre-elettorale 
dalla Toscana alla Sicilia, dalla 
Puglia, alla Sardegna, non pos­
siamo non considerare come in 
ogni situazione sia apparso evi­
dente che il tentativo di rlpre-
sentare e generalizzare il falli­
mentare schema di centro sini­
stra alla base, nel Comuni e 
nelle Province, assuma il ca­
rattere di un tentativo di met­
tere al Paese le briglie di un 
sistema «moderato» che ne u-
mlll gli slanci e che contrasti 
le profonde esigenze di rinno­
vamento. 

Di contro a questo tentativo 
appare sempre più evidente che 
i milioni di uomini e di donne 
che in ognuna delle centinaia 
di migliaia di cabine elettora­
li sparse in tutto il Paese do­
menica esprimeranno il loro vo­
to comunista, non lo faranno so­
lo per contribuire a mandare 
alcuni uomini invece di altri 
al Consiglio comunale, ma so­
prattutto per respingere e scar­
dinare il disegno generale del 
centro sinistra e spingere avan­
ti cosi la situazione politica ita­
liana verso la formazione, ver­
so 11 riconoscimento di una nuo. 
va maggioranza democratica. 

La magistratura accoglie 

un ricorso di giovani elettori 
La questione sollevata dal no­

stro giornale circa il diritto elet­
torale di 500 000 giovani e ra­
gazze, -che verrà calpestato per 
un'assurda procedura burocra­
tica. ha ottenuto un consenso 
autorevole da parte della Cor­
te di Appello di Torino. Come 
si ricorderà, lo stesso ministro 
Tavianl dovette ammettere alla 
TV che la denuncia da noi fat­
ta rispondeva a verità, soltanto 
che. Invece di trarre la conclu­
sione logica di dare tempestiva­
mente le opportune disposizio­
ni alle Commissioni elettorali 
mandamentali perchè i giova­
ni nati dopo il 30 aprile e fino 
al 22 novembre 1943 venissero 
Inclusi nelle liste elettorali, ha 
preferito lasciare che ogni gio­
vane colpito nel suo diritto si 
arrangiasse e ricorresse alla 
Magistratura. 

Ecco ora la notizia che dieci 
giovani torinesi che si sono ri-

'Aldo De Jaco 

Bologna 

Forte chiusura 

della campagna 

elettorale del PCI 

volti al magistrato come noi 
avevamo consigliato, hanno avu­
to la soddisfazione di vedere ri. 
conosciuto il loro diritto e po­
tranno votare domenica prossi­
ma. La Interessante sentenza è 
importante perchè essa afferma 
implicitamente che la legge 7 
ottobre 1647. n. 1058. la legge 
appunto che nega 11 diritto di 
voto a tanti giovani è. In questa 
parte una legge anticostituzio­
nale. Dice infatti la sentenza che 
la norma che fissa un limite 
nel tempo (30 aprile) all'Iscri­
zione dei giovani e delle ragaz­
ze nelle Uste elettorali, fissa ta­
le limite « per necessità prati­
che di lavoro delle Commissio­
ni elettorali mandamentali », 
ma, aggiunge, tale norma «non 
può sovrapporsi alla norma co­
stituzionale che dichiara elet­
tore ogni cittadino che abbia 
compiuto 21 anni». 

Macchine per 3 miliardi da utilizzare 
La storia di sei commissioni in mezzo 
secolo di allarmi per il famoso campanile 

Dal nostro inviato 
PISA, 19. ' 

Sulle polemiche per la Tor­
re pendente si allunga la ma-
no della FIAT. Il monopolio 
torinese, in/atti, pare voglia 
approntarne per - piazzare * 
in qualche modo i quindici 
martinetti Cvalore complessi­
vo: tre miliardi; costruiti a 
suo tempo per il progettato 
sollevamento dei monumenti 
della JVubia. Poi il progetto 
apparse troppo costoso e ven­
ne accantonato; ma i marti­
netti sono li e ora li si vuole 
far comprare allo Stato per 

, la Torre di Pisa. Il prof. Co-
lonnetti ha sempre sottolinea­
to, nel corso della polemica, 

Iche non pretende che sia il 
sua progetto quello accettato 
per * salvare - la Torre, t che 
egli chiede soltanto che si fac­
cia qualcosa prima che sfa 
troppo tardi: infatti II perico­
lo è davvero imminente. Ma 
ora ecco che ii parla di FIAT, 
qui a Pisa. Di che si tratta? 
Di sollevare, nel corso di 3-4 
ore, la Torre; non di molto, 

Sicilia 

Chiuse sei miniere 
licenziati 

Ferma opposizione da parte della CGIL 

Dalli nostra redazione 

Amendola sottolinea il 
riconfermato accordo 
tra il PCI e il PSI per 

giunte unitarie 

BOLOGNA, 19 
- Gran folla in piazza Maggiore, 
inondata di luce da ima batte­
ria di riflettori - piazzata sul 
torrione di palazzo d'Accursio. 
la sede comunale da cui comu­
nisti e socialisti amministrano 
uniti da vent'anni la città. Il 
tradizionale comizio di chiusu­
ra della lista -Due Torri», il 
comizio che precede di qualche 
giorno un incontro di popolo 
altrettanto tradizionale, il fe­
steggiamento della vittoria, ha 
avuto stasera ancora una volta 
protagonista una folla ~ densa, 
entusiasta ed ottimista. Un to­
no, questo, che nemmeno le in­
cessanti folate d'aria gelida pro­
veniente dall'immediata collina 
ha potuto attenuare. 

L'apparire di Dozza, Amen­
dola, Fanti coi dirigenti della 
federazione comunista e dei 
candidati di *due Torri* sulla 
tribuna nella quale a ritmo 
sempre più serrato si sono av­
vicendati, con alterna fortuna 
in quanto ad ascoltatori, i «big-
dei partiti, ha sollevato una 
ondata di applausi. Dozza ha 
saiutato la folla agitando il 
cappello, mentre dalla base 
della tribuna si ergeva la scrit­
ta: -Giorani» U rostro primo ro­
to sia per la lista Due Torri'. 
Tutta la città è con i suoi am­
ministratori, i comunisti ed i 
socialisti uniti ed il nutrito 
gruppo di indipendenti tra cui 
figurano eminenti maestri del­
l'Ateneo. Nel suo discorso che 
ha fatto seguito a quello del 
sindaco, l'on. Amendola ha vo­
luto proprio sottolineare questo 
aspetto peculiare di Bologna. Bi­
sogna che si sappia in tutta 
Italia, egli ha detto, che Bolo­
gna si accinge a riavere una 
giunta di comunisti e di socia-
Usti, che la Federazione del PSI 
ha riconfermato ufficialmente 
la continuazione della giunta 
unitaria. E" questa la risposta 
migliore, la più significativa. 
che viene dal cuore dell'Emilia 
rosso, per rafforzare la lòtto, la 
fiducia dei lavoratori e del de­
mocratici In tutta Italia, e per 
scornare l fautori dello divi­
sione dello schieramenta ope­
raio nel nostro paese. 

Tesseramento 

Firenze: 26378 
hanno già 
rinnovato 
la tessera 

La campagna di tesse­
ramento e proselitismo si 
sviluppa con un ritmo cre­
scente: centinaia di sezio­
ni hanno superate di slan­
cio il numero degli Iscritti 
del 1964. Altre migliaio si 
accingono a fare altrettan­
to entro il 22 novembre, 
approfittando anche dalla 
eccezionale presenza di 
compagni nelle sedi di 
partito • In questi giorni di 
vigilia elettorale. Pubbli­
chiamo alcune delle noti­
zie pervenute ieri alla no­
stro redazione: 

SIENA — Il 1001 dagli 
Iscritti del 1964 è stato rag­
giunto dallo sezioni di sub­
biano, Ponto d'Arbio (con 
tre reclutati). Pieve Scola, 
Montoperti, Monteriggionì, 
Badia a Isolo (dieci reclu­
tati), Bozzone (sette reclu­
tati); Colle 8, Marco (4 re­
clutati); la sezione di Le 
Piazze, con due reclutati, è 
al 95 per cento. 

La Federazione Giovani­
le provinciale ho raggiunto 
il 60fr con 2527 iscritti e 
392 reclutati. 

F IRENZE — Il 48<% dei 
comunisti fiorentini ho g i i 
rinnovato lo tessera por II 
1966 mentre I nuovi Iscritti 
ascondono già a 200. In pro­
vincia i reclutati sono 510: 
comploooivomonto 2tv37t 
comunisti hanno rinnovato 
la loro adesione al Partito. 

* • • 
Hanno Inviato telegram­

mi al compagno Longo an­
nunciando di over supe­
rato il 100* , lo ooziont di 
Co matto (Montovo) con 15 
reclutati, di Mazzolare (Bo­
logna) con 6 reclutati, dol­
io Borgata Focaccia (Re­
mo), . che si impegno a 
raddoppiare il numero do­
gli iscritti, o la « Dando-
ro • di Somplerdoreno, con 
5 radutati. 

PALERMO, 19. ' 
-Con una decisione gravissi­

ma, che avrà notevoli e im­
mediate ripercussioni tra tutti 
1 lavoratori del settore, il con­
siglio d'amministrazione .del­
l'Ente chimico-minerario sici­
liano ha deciso questa sera la 
definitiva chiusura di sei' mi­
niere di zolfo la cui gestione 
viene- ritenuta ^ntìectniofnicS; 
con il conseguente licenziamen­
to di quasi 1100 minatori. Con­
tro questa decisione, che deve 
ora passare all'esame del go­
verno regionale di centro-sini­
stra, hanno, votato soltanto i 
tre rappresentanti della CGIL. 

Le miniere che, a partire 
dal 30 c.m., dovrebbero ces­
sare ogni attività sono la San 
Giovannello-Pintacuda (bacino 
di Casteltermini), la Emma, 
la Mandraprinclpe e la Pozzo-
nuovo (Aragona), la Saponaro 
(Caltanissetta). e la Trabia-
Talleri ta (Riesl-Sommatino). 
Per gli operai l'EMS dispone 
l'avvio' a corsi di riqualifica­
zione o ad altre attività del 
settore minerario che però al­
lo stato attuale non esistono 

Queste decisioni sono state 
adottate con il voto favorevole 
anche del due rappresentanti 
della CISL e del rappresen­
tante della Società finanziaria 
siciliana (la maggioranza del 
pacchetto azionario è detenuto 
dalla Regione): il che dimo­
stra, seppure ce ne fosse stato 
ancora bisogno, come esistesse 
già, in questo senso, uh orien­
tamento del governo. Tuttavia, 
la fretta con la quale la pre­
sidenza dell'EMS ha preteso 
che si giungesse alla grave 
decisione, non ha mancato di 
suscitare imbarazzo e preoc­
cupazione — anche in conside­
razione dell'imminente consul­
tazione elettorale — negli stes­
si rappresentanti del governo, 
a nome dei quali un funziona­
rio dell'assessorato regionale 
all'industria aveva chiesto un 
differimento della decisione. Il 
differimento è stato negato e 
allora i rappresentanti del go­
verno hanno votato a favore 
della smobilitazione e dei mas­
sicci licenziamenti. 

La notizia è stata appresa 
nei centri minerari interessati 
con indignazione e collera 
Stanotte il comitato di coordi 
namento della Federminatori 
ha deciso di convocare imme­
diatamente una riunione per 
un primo esame della gravis­
sima situazione che si va de­
terminando e che conferma 
punto per punto le preoccupa­
zioni e la protesta che già nei 
giorni scorsi erano state avan­
zate dall'opposizione di < sini­
stra al Parlamento regionale. 
alla luce delle indiscrezioni sui 
gravi propositi del governo e 
dell'ente. I dirigenti di destra 
del partito socialista hanno in 
questo senso pesanti responsa­
bilità. Pronrio in imo dei cen­
tri colpiti dalle decisioni del­
l'EMS. Casteltermini. il segre­
tario regionale del PSL Lau-
ricella. in un comizio tenuto 
il SO ottobre scorso, aveva de­
finito « un'invenzione dei co­
munisti » Q pericolo di smo­
bilitazione che gravava sul 
bacino zolfifero locale; e di 
rincalzo domenica scorsa. Il 
vicepresidente della Regione. 
il socialista Lentini, aveva det­
to. sempre a Casteltermini, 
che « tutto è risolto nel mi­
gliore del modi: non una mi­
niera verrà chiusa »! Sembra 
invece eoo la decisione della 
smobilitazione delle sei zolfare 
sia stata concordata dal pre­
sidente dell'EMS. Ing. Sarti 
proprio con il governo del qua­
le fa parte l'on Lentini. 

Nel corso della stessa riu­
nione odierna, il consiglio di 
amministrazione dell'EMS ha 
deciso di subentrare nella ge­
stione della miniera Couema-
dore-Di Stefano (bacino di Lor-
cara) 

g.f.p. 

Il governo non ha provveduto 

al finanziamento 

Ancoro ila pagare ai librai 

i testi distribuiti gratis 
Colombo non ha ancora firmato il decreto - In 
gravi difficoltà i cartolai che hanno proceduto 
alla distribuzione per ordine dei Provveditorati 

I librai e carto-librai che 
hanno proceduto alla distri­
buzione gratuita dei testi ele­
mentari, sono in gravi diffi­
coltà economiche e non san­
no • come fare di fronte ai 
pressanti impegni finanziari 
— già numerosi protesti si 
segnalano nel settore — in 
seguito al mancato rimbor­
so, da parte del Provvedito­
rati agli studi, delle cedole 
comprovanti l'avvenuta di­
stribuzione. 

La mancanza-dei fondi ne­
cessari presso i Provvedito­
rati, è stata determinata dal 
fatto che, a tutt'oggi, il mi­
nistro del Tesoro non ha an­
cora provveduto alla firma 
del decreto che iscrive in bi­
lancio il capitolo di spesa di 
6 miliardi relativo appunto 
al rimborso dei test! elemen­
tari. 

L'accordo riguardante la 
distribuzione dei testi ele­
mentari per l'anno 1964V65, 
fu firmato, fin dall'agosto 
scorso, dai ministri della 
Pubblica istruzione e della 
Industria unitamente ai rap­
presentanti delle categorie 
interessate degli editori e dei 
librai. Fin dal 18 settembre 
scorso il ministero della P.I. 
ha inoltrato a quello del Te­
soro la richiesta di iscrivere 
nel bilancio la spesa relativa 
alla distribuzione gratuita 
dei libri, spesa già approvata 

dalla Camera e dal Senato. 
Librai e carto-librai, pur 

entro il ridottissimo margine 
di utile in cui questa opera­
zione distributiva viene svol 
ta, provvedevano immediata 
mente all'acquisto dei libri 
necessari: la distribuzione dei 
testi agli alunni delle ele­
mentari iniziava il 1. otto­
bre, con l'apertura delle 
scuole. 

Oggi, a distanza di oltre un 
mese e mezzo dall'inizio del­
la consegna dei libri, la qua 
si totalità delle cedole invia 
te per ottenere il rimborso, 
giace presso i Provveditora­
ti in attesa dei fondi neces­
sari. A ciascun Provveditora­
to, infatti, sono stati accredi­
tati soltanto 12 milioni pre­
levati dal residuo del fondo 
relativo alla campagna distri­
butiva dello scorso anno, per 
un importo complessivo che, 
assommando a-poco più di 
un miliardo per tutta l'Italia, 
rappresenta soltanto la se­
sta parte della spesa che la 
operazione comporta. 

Sono intuibili le conse­
guenze economiche che ne 
derivano alle aziende del 
settore, quasi tutte di picco­
le dimensioni, le quali hanno 
anticipato da diversi mesi 
quasi cinque miliardi di lire 
e ancora non sanno quando 
potranno ottenere il rim­
borso. 

Vaccinazione 
E* stata presentata alla Camera una proposta di legge per 

rendere obbligatoria in Italia la vaccinazione antitubercolare. 
La obbligatorietà dovrebbe riguardare i bambini dal sesto 
al quattordicesimo anno di età, con priorità di applicazione 
per le zone di più elevata endemia tubercolare: 1 conviventi 
con persone affette da toc in fase attiva o dimessi da Istituti 
sanatoriali: il personale sanitario In genere, con priorità di 
applicazione per gli studenti in medicina e gli allievi in­
fermieri-

Ugge su insegnanti scuola media 
Il DDL di iniziativa del sen. Bellisario e di altri 25 sena-

natori. riguardante la sistemazione nei ruoli di circa 30 mila 
insegnanti della scuola media forniti di abilitazione, sarà di­
scusso dalla commissione istruzione del Senato immediata­
mente alla ripresa dei lavori previsti per la prossima set­
timana Il sottosegretario alla P-I. on. Magri, nel corso del­
l'ultima riunione senatoriale, ha già dichiarato che il governe 
è in linea di massima favorevole al provvedimento, come £ 
favorevole a taluni emendamenti, già formulati, tendenti ad 
estendere II beneficio anche agli Insegnanti abilitati di edu­
cazione fisico, trattandosi, anche in questo caso, di un settore 
il cui numero degli abilitati è molto Inferiore o quello dei 
posti disponibili. 

solo di qualche millimetro 
Quel tanto che basti per non 
far precipitare le cose. I la­
vori prevedono, beninteso, sia 
tutta una serie di sostegni e 
piatta/orme perchè i marti. 
netti stessi non sprofondino, 
sia una spede di imbraghet-
tomento (il sindaco di Pisa 
mi diceva che questo termine 
non piace al prof. Colonnetta 
quindi chiedo scusa se l'uso. 
via a Pisa dicono tutti cosi), 
da porre tutt'intorno al Cam­
panile per non danneggiarlo 
La gente scrive all'Opera del­
la Prlmaziale e al Comune. 
suggerendo mille modi di sal­
vataggio, un po' sul serio *' 
un po' con la tipica arpista 
tosrtina. Qualcuno propone «ii 
fare ai piedi del Campanile 
un grande falò, per prosciu-
aare il terreno: altri di lega­
re la Torre con un cavo al 
Duomo, altri ancora di in.stal-
lare tutta una serie di con­
trappesi . Si incrociano, sul 
piano smagliante dei ÌWiracoli, 
osservazioni e proposte. Sono 
in molti, comunque, a dire 
che si debbano far evacuare 
l palaci attorno alla piazza. 

Tutti i suooerimenti, co­
munque, vengono inoltrati alla 
Commissione. 

A proposito della quale ab­
biamo fatto una scoperta: che 

.la Commissione nominata da 
Pleracdnl non è né la prima 
né la sola che non funziona 

La storia incomincia nel 
1907 con l'iniziativa del Regio 
Commissario, on Nello Tosca-
nelli, per varare una commis­
sione atta a «stabilire su dati 
di fatto inoppugnabili e preci­
samente identificati, l'effetto 
reale che nel rispetto della 
conservazione del celebralo 
Campanile della Primarlale 
possano auere le cause appa­
renti della sua configurazione 
e della perenne e copiosa sca­
turigine di acqua alle sue fon­
damenta '. 

Nel dicembre 'del '12 la 
commissione, che ha condotto 
alcuni studi geologici, geo/i^i 
ci e idraulici viene integrati! 
con nuovi studiosi. 

II 21 luglio dell'anno se­
guente è nominata una sotto 
commissione, che, a conclusio-

- ne dei suol lavori, ravvisa la 
.opportunità di procedere alla 
soppressione delle polle d'ac­
qua e al rafforzamento delle 
fondamenta. 

Non se ne fa nulla: le misu­
razioni del 1918 e del 1923 ri­
velano che lo strapiombo con­
tinua: 3 mm. dal 1911 al 1918, 
4 mm. e mezzo nel quinquen­
nio successivo; l'Opera inter­
viene sugli organi centrali e 
il ministro della Pubblica 
Istruzione nomina una secon­
da commissione. 

Nel '25 anche i risultati di 
questo gruppo di studio fini­
scono nel cassetto. 

E ecco, l'anno seguente, una 
terza commissione, formata 
f ier iniziativa delia Primazia-

e, in accordo con gli enti lo­
cali. 

Anno 1927, quarta commis­
sione. con compiti assai pre­
cisi, con la raccomandazione 
• che siano presto iniziate le 
opere atte ad assicurare la 
stabilità di quell'insigne edifi­
cio'. Diciassette marzo del 
1930. viene svolta una relazio­
ne che chiede un intervento 
immediato e ne indica le mo­
dalità. 

Solo due anni dopo, il 28 
luglio del '32, il Consiglio su­
periore dei LL.PP. approva il 
progetto; nel '34 vengono fi­
nalmente eseguiti i (avori di 
rafforzamento, che si conclu­
dono nel '35 (28 anni dopo il 
primo allarme/^. 

Ma i lavori non fanno dei 
bene alla Torre: nel '35 la 
pendenza aumenta non dei so­
liti sette dedmi di millimetro 
ma di ben 16-17 decimillime­
tri; negli anni successivi que­
sto sbalzo va però decrescen­
do e si torna alla primitiva 
integrazione annua di penden­
za Inutile dire che si era giunti 
a nominare un'altra commis­
sione. che doveva però essere 
permanente: richiesta dall'O­
pera nel 1948. venne liquidata 
nel 1949. 

Che fine abbia fatto anche 
questo gruppo di studio lo si 
può ben vedere, se si deve 
giungere a quest'anno per l'in­
sediamento di una nuova com­
missione: la sesta, se non an­
diamo errati. 

Edgardo Pellegrini 

Grave lutto 

della compagna 

Maria Michetti 
£' deceduto Ieri mattino a 

Roma, nella sua abitazione di 
via Vitellia 89, Luigi Michetti. 
padre della 'compagna Maria 
Michetti. vice-responsabile del­
la Commissione femminile del 
Partito, dirigente nazionale del-
1TJDI e consigliere comunale 
di Roma-

Ufficiale dell'Esercito, muti­
lato nella prima guerra mon­
diale. aveva aderito al PCI fin 
dal 1944. Con stima ed affetto 
lo ricordano 1 compagni del­
le sezioni romane di Portuense 
e Monteverde Nuovo. 

La salma verrà inumata, in 
forma civile, nel cimitero di 
Granarola (Gradare). Per 
espresso volere dell'Estinto la 
famiglia prega di non inviare 
fiori. 

Alla compagna Maria Mi­
chetti o ai suoi familiari le 
condoglianze del Partito, dalla 
Federazione romana • oVl-
YUnità. . . 
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